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Secondo Iori, La Bella Principessa di Leonardo da Vinci si distingue tra
le sue opere per il suo mezzo e la sua tecnica unici. A differenza della
maggior parte dei suoi dipinti, che erano realizzati su tela o legno,
questo pezzo è realizzato su pergamena utilizzando gessetti e
inchiostro.
“Esistono meno di 20 dipinti di Leonardo in tutto il mondo e pochissimi
sono di proprietà di collezionisti privati. La Bella Principessa è una di
queste opere rare”, ha aggiunto.
Il dipinto è stato esposto pubblicamente solo cinque volte prima,
rendendo l'esposizione di Astana la prima in Asia centrale. Le
precedenti mostre si sono svolte nelle città italiane di Urbino e Monza,
Nanchino, Cina e Lugano, Svizzera. 
Secondo Armaroli, la decisione di portare il dipinto in Kazakistan è
stata influenzata dai forti legami culturali tra Italia e Kazakistan e
dalla collaborazione con il governo. Ci sono voluti sei mesi di
impegno per rendere possibile questa mostra. 
“Ci sono pochissimi fornitori disponibili per questo progetto in tutto il
mondo. 
Una compagnia di trasporti specializzata gestisce lo spostamento
dei capolavori, che viaggiano in casse sicure e climatizzate.

 “La Bella Principessa” di Leonardo da Vinci ha fatto il suo
storico debutto ad Astana, segnando un momento culturale
inestimabile per l'Asia Centrale il 7 giugno. Il direttore
generale e fondatore della casa editrice Scripta Maneant,
Giorgio Armaroli, e il responsabile vendite diritti esteri di
Scripta Maneant, Francesco Iori, hanno discusso perché
questo capolavoro del Rinascimento è stato scelto per
essere esposto, la sua storia e il significato culturale per i
due paesi in un'intervista per questa storia. 
Si segnala che il progetto, promosso dall'Ambasciata d'Italia
ad Astana e curato da Scripta Maneant, è stato realizzato
grazie al sostegno di ForteBank, Mastercard, Istituto Italiano
di Cultura e Ministero della Cultura e dell'Informazione
kazako.
“La promozione della cultura è un potente motore del
dialogo e della politica estera”, ha dichiarato l’Ambasciatore
d’Italia Marco Alberti all’Astana Times. “Questa iniziativa
unica è un grande sogno che diventa realtà grazie alla
grande cooperazione tra Italia e Kazakistan”.

“La Bella Principessa” di Leonardo da Vinci porta un
momento storico inestimabile per la capitale kazaka

DI: NAGIMA – The Astana Times



 Un restauratore accompagna sempre l'opera d'arte per
garantirne il mantenimento durante tutto il viaggio. Questo
restauratore conduce un rapporto sulle condizioni all'inizio
quando l'opera d'arte lascia le sue condizioni sicure e all'arrivo
al museo", ha spiegato Iori.
La mostra ha incorporato elementi digitali per attrarre e
coinvolgere le nuove generazioni, tra cui un grande muro LED e
una sala a 360 gradi con sei videoproiettori. 
"Queste nuove tecnologie dovrebbero aiutare ad attirare le
giovani generazioni verso il museo", ha affermato Iori. 

Gli inizi della storia de La Bella Principessa e l'attribuzione a
Leonardo da Vinci Nel 1998
 la vedova di un restauratore svizzero che viveva a Firenze
vendette all'asta un ritratto femminile di profilo
precedentemente sconosciuto. La casa d'aste ha identificato
l'autore come un maestro tedesco dell'inizio del XIX secolo.
L'opera fu venduta per 20.000 dollari a un collezionista d'arte,
che in seguito contribuì all'attribuzione de La Bella Principessa
a Leonardo da Vinci. 
La casa editrice Scripta Maneant è stata la prima a scrivere di
La Bella Principessa nel libro su Leonardo del 2008. Contiene i
primi studi su queste opere e la loro attribuzione.

Come spiega il professor Kemp nei video esposti al Museo
Nazionale del Kazakistan, ha ricevuto le foto dell'opera dal
proprietario, che ha chiesto feedback su una possibile
attribuzione a Leonardo da Vinci o ad un altro maestro", ha detto
Iori.
Secondo Iori, hanno arruolato esperti ufficiali per studiare l'opera
d'arte e confermare l'attribuzione nel rispetto delle leggi italiane.
Lo ha confermato il Ministero dei Beni d'Arte perché ogni volta
che si sposta un'opera d'arte bisogna dichiararne la
provenienza e l'attribuzione”, ha aggiunto Armaroli.

Capolavori inestimabili di Leonardo da Vinci
Alla domanda se La Bella Principessa abbia un valore di prezzo,
Iori ha osservato che è complicato dare un valore preciso ai
capolavori di Leonardo da Vinci. 
“Ad esempio, Salvador Mundim è stato venduto per 450 milioni
di dollari. Nel caso de La Bella Principessa, l'opera d'arte è più
complessa, è stata studiata più approfonditamente ed è stata
meglio conservata rispetto a Salvador Mundi", ha detto Iori. 
Ha sottolineato che c’è un’enorme differenza tra le due opere di
Leonardo da Vinci. La Bella Principessa è stata esaminata in
modo approfondito, dando origine a numerosi libri e studi. 
“La qualità e la conservazione de La Bella Principessa sono
superiori, rendendolo un pezzo meglio conservato, cosa che ne
aumenta il valore. È assicurato per 160 milioni di euro per
l'esposizione di Astana", ha aggiunto. 
Kazakistan – Italia collaborazione artistica
Secondo gli esperti La Bella Principessa in Kazakistan è unica nel
suo genere tra Kazakistan e Italia ma potrebbe aprire la strada
ad iniziative simili in futuro. 
"Abbiamo già avviato discussioni con aziende e istituzioni in
Kazakistan che mostrano interesse a collaborare a progetti
simili", ha affermato Iori. 
“Ho visitato il Museo Nazionale del Kazakistan, che è piuttosto
affascinante. C'è interesse nello sviluppo di progetti che
coinvolgano artisti locali che esplorano nuovi approcci artistici. Il
Kazakistan ha anche avuto una presenza notevole in eventi
come la Biennale di Venezia. Penso che in futuro verrà
sviluppato qualcosa di interessante sull’arte moderna”, ha
aggiunto. 
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